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CambiaMo S.p.A. 

 
1. Attività previste per il 2026 

La società si pone l'obiettivo di completare la rendicontazione di tutti i progetti ricompresi nel 

«Programma di interventi per la riqualificazione urbana e la sicurezza della periferia Nord – fascia 

ferroviaria della città di Modena» che risultano in fase avanzata di realizzazione. 

In particolare nel corso del 2026 verranno consegnati i lavori degli ultimi due Interventi: la 

riqualificazione della Porta Nord della Stazione e lo stralcio G della mobilità (ripristino filovia via 

Canaletto), attualmente in corso di esecuzione. 

Nell’area del comparto ex Mercato Bestiame l’impegno della Società sarà quello di mettere a 

“regime” l’immobile denominato “Ex Stallini” di viale del Mercato, collaudato alla fine del 2025, 

anche alla luce della messa in servizio del Centro per l’Impiego. 

Per quanto riguarda i progetti PINQUA/PNRR: è prevista l’ultimazione del cantiere in corso, avviato 

nel 2024, dei lotti O-P funzionali a realizzare 30 alloggi di ERS e l’esecuzione del Lotto Q, il cui 

Quadro Tecnico Economico ha trovato copertura finanziaria nella seconda metà del 2024, relativo 

alla realizzazione di un nuovo edificio ERS di 15 alloggi. 

Per quanto riguarda il complesso R-Nord, sarà consolidata la gestione degli alloggi per studenti e 

lavoratori temporanei e delle altre attività insediate. Saranno valutate ulteriori strategie, anche 

prevedendo eventuali lavori di adeguamento necessari a riqualificare l’immobile nel suo insieme. 

In base alle deliberazioni assunte dal Comune nel 2023 continueranno a essere gestiti gli affitti 

degli spazi commerciali nell’immobile “Garage Enzo Ferrari” di viale Trento Trieste, dando nuove 

prospettive di rifunzionalizzazione dell’immobile concesso a CambiaMo S.p.A dal Comune di 

Modena, focalizzando l’impegno a migliorare i locali in sub-concessione e a completare il progetto 

di Riqualificazione dell’intero edificio, coerentemente alle risorse economiche disponibili. 

Per quanto attiene alla gestione economico-finanziaria della società, si prevede un risultato positivo 

nel 2026 pari ad euro 371.284. 

Infine, per quanto riguarda gli aspetti societari, si prevede la realizzazione di quanto indicato 

dall’Organismo di Vigilanza nel corso del 2025 in merito all’adeguamento degli assetti societari, 

con riferimento al riassetto organizzativo della società. 

Inoltre CambiaMo spa continuerà ad aggiornare e ad attuare gli strumenti di governance di cui si 

è dotata (quali ad esempio il Modello di Organizzazione e Gestione del rischio ex D.Lgs. 231/2001, 

il Piano di valutazione del rischio di crisi aziendale e il Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza) e continuerà ad attenersi alle disposizioni contenute nel D.lgs. 19 

agosto 2016, n. 175. 
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2. Budget 2026-2027-2028 

 

CONTO ECONOMICO BUDGET 2026 BUDGET 2027 BUDGET 2028 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE       

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.009.535 2.037.624 1.907.006 

2) Variazione delle rimanenze prop. in corso lav. 650.066   

5) Altri ricavi e proventi    

 Contributi c/esercizio 2.143.355 230.000  

Ricavi e proventi diversi 10.000 - - 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 4.812.956 2.267.624 1.907.006 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE     

6) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci 

-  - - 

7) Costi per servizi 3.569.386 759.032 560.790 

9) Costo per il personale 122.845 127.087 129.000 

10) Ammortamenti e svalutazioni 1.000 1.000  

12) Accantonamenti per rischi 40.000 40.000 - 

14) Oneri diversi di gestione 600.520 611.435 607.000 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 4.333.751 1.538.554 1.296.790 

Differenza tra valore e costi della produzione 
(A - B) 479.205 729.070 610.216 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI    

16) Altri proventi finanziari    

d) Proventi diversi dai precedenti    

da altre imprese    

17) Interessi e altri oneri finanziari    

altri 58.943 47.773 35.033 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
(15+16-17+-17bis) 

-58.943 -47.773 -35.033 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E) 420.262 681.297 575.183 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, 
correnti, differite e anticipate -48.978 -161.589 -179.693 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 371.284 519.708 395.490 

3. Prospettive per il triennio 2026-2028 

Oltre a quanto già pianificato nei documenti programmatori della società, il budget sarà aggiornato 

in base alle scelte che saranno impartite dai Soci, anche alla luce dei nuovi finanziamenti conseguiti 

dal Comune di Modena in materia di riqualificazione urbana. 
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4. Obiettivi assegnati alla società 

Obiettivo 1  

Tipo di obiettivo: efficacia  

Rendicontazione di tutti i lavori ricompresi nel «Programma di interventi per la riqualificazione 

della periferia Nord di Modena»: completamento dei lavori relativi alla riqualificazione della Porta 

Nord della Stazione e ripristino della filovia di via canaletto (stralcio G mobilità). 

 

Obiettivo 2 

Tipo di obiettivo: efficacia 

Rendicontazione dei lavori finanziati PINQUA/PNRR: conclusione dei lavori di realizzazione di 30 

alloggi ERS nei “Lotti O-P” ed esecuzione dei lavori inerenti la realizzazione di edificio con 15 alloggi 

ERS nel Lotto Q di viale del Mercato. 

Approvazione del collaudo tecnico-amministrativo dell’immobile denominato “Ex Stallini” di viale 

del Mercato, reso agibile dal 1° ottobre 2025, data di messa in servizio del Centro per l’Impiego. 

Obiettivo 3 

Tipo di obiettivo: efficienza 

Rimodulazione dei contratti di locazione, gestione dei fabbricati e manutenzioni straordinarie 

presso “R-Nord” e “Garage Enzo Ferrari” 

 

Obiettivo 4 

Tipo di obiettivo: efficienza 

In continuità a quanto previsto nell’obiettivo 4 per l’anno 2025, si procederà ad attuare il percorso 

indicato nella Relazione dell’Organismo di Vigilanza, sottoscritto in data 28.07.2025, in merito al 

“Riassetto organizzativo della Società CambiaMo S.p.A: adeguamento e valorizzazione del 

personale”. In particolare, previa preliminare autorizzazione da parte dei Soci, verrà attuata la 

programmazione della proposta di riassetto organizzativo, secondo le varie fasi ivi indicate. 
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ForModena Soc.Cons. a r.l. 

 

1. Attività previste per il 2026 

 

La gestione 2026 sarà caratterizzata dal consolidamento dei risultati realizzati negli ultimi 5 anni in Area 

Sociale, Politiche Attive e Area Multimediale e Progetti Transnazionali oltre agli interventi nell’area della 

formazione (superiore e non) per i distretti Tessile di Carpi e Biomedicale dell’Area Nord.  

Si stanno consolidando sia gli ambiti di lavoro tradizionali dell’Ente, attraverso il miglioramento in termini 

di efficienza ed efficacia di gestione, sia le azioni di sviluppo verso di nuovi ambiti. 

 

AMBITI TRADIZIONALI CONSOLIDATI  

FRD FONDO REGIONALE DISABILI ADULTI   

Si tratta dell’operazione “Azioni formative e di politica attiva del lavoro per l’inserimento e la permanenza 

nel lavoro delle persone disabili – Modena”, di cui la società è soggetto titolare in una compagine che 

comprende altri sette partner, con impiego di risorse del Fondo regionale disabili. È finalizzato al sostegno 

del collocamento mirato delle persone con disabilità certificata, fornendo servizi di orientamento, 

formazione, tirocinio e accompagnamento al lavoro, in stretta collaborazione con i Centri per l’Impiego 

provinciali e con i Servizi Sociali dei Comuni. Si compone di due bandi, di cui uno già approvato e in corso 

di realizzazione fino a metà 2026 e uno in uscita da realizzare nel 2026 (se approvato).    

FRD FONDO REGIONALE DISABILI GIOVANI   

L’operazione “Competenze e reti per la transizione al lavoro di studenti e giovani con disabilità”, è attiva 

dal 2017 e ForModena ha appena partecipato al nuovo bando, già approvato per l’anno scolastico 2025/26. 

Riguarderà 129 studenti con disabilità certificata degli ultimi anni di 14 scuole secondarie di secondo grado 

dell’Area Sisma, Carpi e di Modena, per complessivi 24 corsi, oltre a 45 giovani che hanno da poco concluso 

il proprio percorso scolastico, con misure che si propongono di accrescere le competenze professionalizzanti 

dei loro profili e, di conseguenza, le loro opportunità di inserimento lavorativo.  

FORMAZIONE REGOLAMENTATA PER OSS   

Nella sede di Modena proseguiranno anche le attività di formazione regolamentata rivolte alle figure 

professionali impegnate nel sistema di Welfare Locale (Operatori Socio Sanitari, Responsabili Attività 

Assistenziali …). Tra novembre e dicembre 2025 sono in fase di avvio tre corsi OSS da 1000 ore, che si 

svolgeranno nel corso del 2026. 

 

AMBITI NUOVI E IN SVILUPPO  

Programma GOL  

Si tratta di attività a sostegno dell’inserimento lavorativo e dell’inclusione sociale delle persone in condizione 

di fragilità e vulnerabilità (ex L.R. 14/2015) e non. Questa tipologia di attività rientra nella riforma delle 

politiche attive del lavoro a livello nazionale, ovvero programma GOL (Garanzia Occupabilità Lavoratori) 

finanziato con fondi PNRR. Tali bandi hanno consentito di rivedere le modalità di presentazione e di 

cambiare i partenariati strategici e le quote di mercato prevedendo un coinvolgimento maggiore degli Enti 

di Formazione accanto ai CPI.   
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Le attività vanno dall’accompagnamento al lavoro (politiche attive area 1 e area 2) alla formazione e 

ForModena opera su tutti i 7 distretti della provincia di Modena sia in partenariato con altri Enti che come 

capofila. Nello specifico assume Il ruolo di capofila:  

- nell’area nord di Modena: attività GOL 4 – formazione e accompagnamento per persone fragili e 

vulnerabili  

- Carpi: GOL 2 e GOL 3 capofila a livello regionale per la formazione in ambito tessile abbigliamento  

AREA MULTIMEDIALE  

Si consolidano per il 2026 i risultati ottenuti nell’area multimediale, con l’approvazione della quarta edizione 

dell’ IFTS “Tecnico delle produzioni multimediali per la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale”, 

percorso post diploma di 800 ore, organizzato in collaborazione con Laboratorio Aperto. Il percorso nasce 

dall’esperienza pluriennale di Formodena in questo ambito e si collega alla recente candidatura e nomina 

della città di Modena a Città Unesco per le Media Arts. A ottobre 2025 partirà anche il percorso di 

Formazione Superiore “Tecnico della comunicazione/informazione digitale per le industrie culturali e 

creative” di 500 ore. 

Sono stati infine candidati anche per il 2026 4 ulteriori progetti nell’ambito dei bandi Cinema e spettacolo, 

rispettivamente in partenariato con Biografilm Festival, Casa della Musica, Panini Cultura e Mumo in attesa 

di auspicata approvazione.  

ATTIVITA’ TRANSNAZIONALI  

Per quanto riguarda lo sviluppo delle attività Transnazionali sono stati raggiunti grandi risultati e si stanno 

cogliendo i frutti degli investimenti fatti negli ultimi 4 anni, con la recente approvazione e finanziamento di 

2 nuovi progetti, TALENT e HAND in HAND che saranno realizzati tra il 2026 e il 2028 e si sommano ai 6 

precedenti. Si tratta di progetti in partenariato con UEFA e UNIMORE volti all’inclusione in ambito sportivo, 

con particolare attenzione al contrasto al bullismo e alla sensibilizzazione verso tematiche sociali. 

ATTIVITA’ IN COLLABORAZIONE CON e PER ENTI LOCALI e SOCIETA’ PARTECIPATE  

ForModena intende proporsi come interlocutore nei confronti dei Comuni soci e non soci e delle loro società 

partecipate, per sviluppare attività di formazione interna per i dipendenti, dalla formazione obbligatoria a 

quella tecnico professionale e manageriale. Sono state ad esempio proposte o realizzate iniziative di 

formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza, sicurezza, formazione manageriale sullo 

smart working e corsi di sviluppo di competenze manageriali presso Comuni e Società Partecipate. Oltre 

allo sviluppo di progettualità congiunte per lo sviluppo di politiche volte alle donne e ai giovani e all’infanzia. 

(Ambiti Pari Opportunità, orientamento, certificazione competenze, politiche 0-6). 

 

Nell’area di Carpi si è rafforzata la presenza e la riconoscibilità della società, soprattutto attraverso 

partenariati regionali per il settore tessile abbigliamento, che vedono ForModena capofila, e si prevedono 

per il 2026 nuove attività accanto a quelle consolidate:   

Attività consolidate: 

- IFTS (800 ore) dedicato alla formazione di tecnici superiori per la progettazione e realizzazione del 

prodotto moda;  

- ITS (2000 ore) nel settore “fashion”, candidato dalla Fondazione FITSTIC. Si tratta di iniziative di 

formazione terziaria non universitaria che rappresentano un’eccellenza per il distretto della moda 

locale, oltre che un riconoscimento della qualità dell’offerta formativa della sede di Carpi;  

- Corsi per il CARPI FASHION SYSTEM;  

Attività nuove: 
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- “Future for Fashion”: Formodena è capofila di un partenariato regionale per erogare formazione rivolta 

a studenti universitari e neolaureati per affinare competenze legate al settore tessile abbigliamento; 

- Formodena dal 2021 è capofila dell’Operazione Regionale sulla Transizione Verde e Digitale per il 

settore tessile abbigliamento; 

- Formodena è capofila dell’Operazione Regionale GOL 2 e GOL 3, formazione nel settore tessile 

abbigliamento per l’inclusione lavorativa di persone inviate dai CPI. 

 

Nei Comuni dell’Area Nord della provincia il risultato più significativo riguarda la presenza della società nei 

progetti di formazione per il distretto biomedicale.  

Per l’anno 2026 si prevede il consolidamento della recente crescita delle attività nell’AREA NORD, in quanto 

ForModena è capofila sul Bando regionale GOL Cluster 4, ovvero politiche attive e accompagnamento al 

lavoro, comprese utenze speciali, da svolgere in collaborazione con il Centro per l’Impiego di Mirandola e i 

Servizi Sociali di UCMAN.  

Le attività da realizzare spaziano dall’orientamento, all’accompagnamento al lavoro, formazione, tirocini, 

certificazione delle competenze, inserimento lavorativo.   

 

2. Budget 2026 e Prospettive per il triennio 2026-2028  

 

In seguito alle approvazioni già conseguite, allo sviluppo e acquisizione di attività nuove mai realizzate 

prima, come GOL e la transnazionalità e alle politiche di differenziazione nella formazione regolamentata, 

il budget 2025 andrà a consolidare la crescita degli ultimi 4 anni.   

Si prevede inoltre che tali risultati saranno mantenuti anche negli anni successivi per quattro ordini di 

motivi:  

- sono stati approvati progetti pluriennali (ad es. transnazionalità fino al 2028 e GOL fino al 2026);  

- si sono progettate attività sul nuovo settennato di programmazione regionale, che si prevede sarà 

possibile riproporre almeno nei 7 anni successivi (es. IFTS, FRD giovani);  

- sono state attuate politiche di differenziazione, ad esempio attraverso l’acquisizione di nuove 

attività a mercato attraverso la formazione regolamentata;  

- sono state potenziate e sviluppate le relazioni con i Comuni soci e non solo e con le società 

partecipate per la realizzazione di attività congiunte, collaborazioni e formazione interna.   

Per il 2026 si stima un valore di attività analogo a quanto realizzato nel 2024, anno che aveva già 

evidenziato una massimizzazione dei risultati in considerazione della struttura data in termini logistici e di 

personale.  

Il controllo sui costi e l’equilibrio di bilancio rimane priorità di ForModena, equilibrio che si prevede di 

raggiungere anche nel 2026. Per garantire la sostenibilità di medio e lungo periodo, è in atto un processo 

di contenimento dei costi di struttura, (in particolare affitti, utenze, etc.) sulle quali è stato avviato un 

confronto anche con i soci.   
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 Budget 2026 

Ricavi delle prestazioni e variazioni delle rimanenze 2.148.616 

Altri ricavi e proventi 297.907 

Valore della produzione 2.446.523 

Costi di funzionamento 100.000 

Costi per servizi 1.158.547 

Costi per godimento beni di terzi 131.000 

Costi personale 998.680 

Ammortamenti e svalutazioni 28.091 

Totale costi della produzione 2.416.318 

Differenza tra valore e costi della produzione 30.205 

Interessi ed altri oneri finanziari 5.000 

Risultato prima delle Imposte 35.205 

 

 

3. Prospettive per il triennio 2026-2028 

 

 Budget 2026 Budget 2027 Budget 2028 

Ricavi delle prestazioni e variazioni delle rimanenze 2.148.616 2.148.616 2.148.616 

Altri ricavi e proventi 297.907 297.907 297.907 

Valore della produzione 2.446.523 2.446.523 2.446.523 

Totale costi della produzione 2.416.318 2.416.318 2.416.318 

Differenza tra valore e costi della produzione 30.205 30.205 30.205 

Interessi ed altri oneri finanziari 5.000   5.000   5.000   

Risultato prima delle imposte 35.205        35.205        35.205        

 

 

4. Obiettivi assegnati alla società 

 

Obiettivo 1  

Tipo di obiettivo: efficacia e sviluppo  
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Progettazione e realizzazione di almeno 30 iniziative corsuali e laboratoriali nell’ambito del programma FRD 

giovani e scuole con particolare riferimento delle attività volte a favorire la transizione scuola-lavoro per 

studenti e giovani certificati L. 104 degli ultimi anni delle scuole superiori e nei 2 anni successivi all’uscita 

da scuola in collaborazione con i servizi sociali territoriali. 

- studenti e giovani L. 104, progetto scuole, 

- Giovani del “dopo la scuola” attraverso Servizi sociali 

Si precisa che in sede di rendiconto delle attività saranno evidenziate quante iniziative realizzate in ogni 

territorio, dato che sono coinvolte 14 scuole di cui 6 a Modena, 4 Area Nord e 4 Carpi e i servizi sociali dei 

3 distretti. 

 

Obiettivo 2  

Tipo di obiettivo: qualità dei servizi affidati 

Percentuale di successo nel conseguimento della qualifica dei candidati ammessi agli esami per i corsi di 

formazione superiore e FRD - almeno 80% dei partecipanti.   

 

Obiettivo 3 

Tipo di obiettivo: efficacia e sviluppo Area Nord 

Dal 2023 ForModena è capofila nell’Area Nord del programma GOL 4, ovvero attività volte alla presa in 

carico e supporto all’inserimento lavorativo di persone fragili e vulnerabili, realizzate in collaborazione con 

i servizi sociali dell’Unione e con il CPI. Tra gli obiettivi si prevede per il 2026 la presa in carico di circa 45 

persone per le attività di orientamento specialistico e accompagnamento al lavoro, l’attivazione di 5 tirocini 

lavorativi oltre che la realizzazione di un corso OSS da 1000 ore per la riqualificazione professionale e 

inserimento lavorativo dei partecipanti.  

 

Obiettivo 4 

Tipo di obiettivo: efficacia e sviluppo Carpi  

Dal 2023 Formodena sede di Carpi è capofila di un partenariato Regionale per il settore tessile 

abbigliamento del programma GOL 2 e 3, che prevede la presa in carico di persone disoccupate inviate dal 

CPI.  

Obiettivi 2026 realizzazione di 2 corsi. 

 

Obiettivo 5 

Adempimento dell’obbligo di cui all’art 11, commi 2 e 3, d.lgs 175/2016, che prevede la comunicazione alla 

Sezione Regionale della Corte dei Conti delle delibere assembleari, eventualmente adottate nell’anno 2026, 

deroganti al principio dell’amministratore unico. 

 

Obiettivo 6 

Rispetto delle norme in materia di reclutamento e gestione del personale, nonché relativi obblighi di 

pubblicità, previste dall’art. 19 del TUSP. 

 

Obiettivo 7  

Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza e anticorruzione previsti per le società a controllo 

pubblico. 
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Obiettivo 8 

Tipo di obiettivo: economicità 

Realizzazione di un risultato di esercizio coerente con la previsione (in pareggio o positivo). 

 

Obiettivo 9  

Tipo di obiettivo: efficienza  

Il numero dei dipendenti al 31/12/2026 non dovrà essere superiore a 22 unità, compreso il Direttore, come 

da autorizzazione rilasciata dal Comune di Modena con Deliberazione della Giunta comunale n. 335/2025 

del 06/08/2025. È fatto divieto alla società di assumere nuove unità di personale, sia a tempo determinato 

che a tempo indeterminato, in assenza di autorizzazione espressa rilasciata dal socio Comune di Modena. 

 

Obiettivo 10  

Tipo di obiettivo: efficienza  

Il totale della voce “costo del personale” (voce B9 del Conto Economico) al 31/12/2026 non dovrà essere 

superiore  a € 998.680,00, come da autorizzazione rilasciata dal Comune di Modena con Deliberazione della 

Giunta comunale n. 335/2025 del 06/08/2025, fatti salvi gli incrementi obbligatori derivanti 

dall’applicazione di norme di legge o del contratto collettivo nazionale di lavoro. 

 

Obiettivo 11 

Tipo di obiettivo: economicità 

Il totale della voce “Totale costi della produzione” (voce B del Conto Economico) ai 31/12/2026 dovrà essere 

uguale o inferiore al valore della stessa voce indicata nel bilancio al 31/12/2025. Solamente nel caso in cui 

si verifichi un incremento della voce A del Conto Economico (Totale Valore della Produzione) sarà possibile 

aumentare la voce B del Conto Economico in misura proporzionale entro il limite dell’incremento del valore 

della produzione, anche in deroga agli obiettivi 12 e 13 e salva la necessaria autorizzazione del Comune 

per procedere a nuove assunzioni. 

 

Obiettivo 12 

Tipo di obiettivo: efficacia 

La società non dovrà procedere alla costituzione o all'acquisto di partecipazioni di altre società (anche se 

ciò avvenga mediante operazioni straordinarie dirette a tal fine) che non siano necessarie al perseguimento 

delle finalità istituzionali dei Comuni Soci, che non svolgano alcuna delle attività elencate nell'art. 4, comma 

2º, d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e che non posseggano gli ulteriori requisiti indicati all'art. 5 dello stesso 

decreto legislativo, salvo che i Comuni Soci la autorizzino preventivamente in modo espresso. 
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aMo S.p.A. 

 

1. Attività previste per il 2026 

Per l’anno 2026 si prevedono i seguenti obiettivi gestionali: 

- Contratto di Servizio con SETA: monitoraggio del Piano Economico Finanziario (PEF) presentato 

da SETA in occasione della richiesta di proroga del Contratto di Servizio per investimenti ai sensi 

dell’art. 25, comma 5-bis, del D.L. n. 4/2022, proroga concessa fino al 31/12/2026. 

Le attività previste comprendono: 

 gestione dell’attuazione del Piano Regionale di rinnovo delle flotte bus TPL e PSNMS (città 

sopra i 100.000 abitanti), attuato in convenzione anche con il Comune di Modena; 

 gestione delle criticità derivanti dai lavori di completamento della tangenziale di Modena, con 

particolare riferimento alla chiusura del cavalcavia autostradale della Nuova Estense e 

all’impatto sui servizi TPL dell’area sud-est; 

 coordinamento con SETA per la rimodulazione dei servizi, al fine di gestire la persistente 

carenza di autisti e favorire il progressivo ripristino della piena funzionalità del personale 

viaggiante. 

- Produzione vetture/km previste per l’anno 2026: L’obiettivo riguarda il raggiungimento della 

soglia di produzione di vetture/km stabilita dagli indirizzi regionali sui servizi minimi, come indicato 

nella delibera della Giunta Regionale n. 1514 del 08/07/2024, mantenendo livelli coerenti con quelli 

realizzati prima delle problematiche legate alla carenza di personale di guida da parte del Gestore 

dei servizi. 

- Aggiornamento dei servizi TPL: predisposizione e attuazione di un piano di revisione e 

aggiornamento del servizio urbano di Modena, con particolare attenzione alle filovie urbane, in 

funzione delle modifiche di carattere abitativo e lavorativo della città; predisposizione e attuazione 

di un piano di revisione e aggiornamento del servizio urbano di Carpi, focalizzandosi in particolare 

sui collegamenti con le zone industriali, sempre in relazione ai cambiamenti abitativi e lavorativi 

del territorio. 

- Procedura di gara ad evidenza pubblica per l’affidamento dei servizi di TPL: considerata la 

scadenza del termine della proroga dell’attuale Contratto di Servizio prevista per il 31/12/2026, 

dovranno essere svolte le attività funzionali alla predisposizione degli atti di gara, in linea con le 

linee di indirizzo che saranno fornite dai soci, per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico 

locale (TPL) congiuntamente al Bacino provinciale di Reggio Emilia, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente. 

- Piano Triennale 2024-2026 delle Opere e degli Investimenti: 

 Modena – Filovia: ripristino filovia a seguito della fine lavori su via Canaletto e via F.lli Rosselli; 

la rotatoria di Via delle Suore/Strada S. Anna è stata aperta nel 2025 e nei primi mesi del 2026 

si procederà con il ripristino della filovia. Avviata la progettazione di massima per il bypass di 

Vittorio Veneto e lo studio di fattibilità per la deviazione del percorso in Piazza Roma. 

 Depositi e strutture periferiche: completati i lavori di consolidamento del deposito di Zocca 

(Fase 1) è stata avviata la Fase 2 per la ricostruzione dei servizi igienici e degli spazi per il 
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personale; a Concordia s/S, tramite un accordo con il Comune, si procederà con un intervento 

per riqualificare le fermate e cedere gli spazi dell’autostazione; a Pavullo si valutano nuove 

soluzioni per l’autostazione o per fermate diffuse lungo la viabilità urbana. 

 Manutenzione straordinaria e ristrutturazione del patrimonio aziendale: nuovi portoni, impianto 

di lavaggio autobus e vasca di accumulo antincendio presso la sede SETA di Strada S. Anna; 

primo stralcio di rifacimento del manto di copertura e completamento della recinzione della 

stessa sede; prosecuzione dei ripristini delle pavimentazioni nei depositi aMo; sviluppo del 

sistema informativo a supporto della pianificazione dei servizi e della gara TPL. 

- Interventi per la sicurezza del deposito di Modena: a seguito di episodi di vandalismo sui bus 

presenti nel deposito autofiloviari, aMo realizzerà lavori straordinari per sostituire le barriere 

perimetrali, rendendo l’area più sicura. L’intervento permetterà al Gestore dei servizi di potenziare 

le misure di prevenzione mediante dispositivi elettronici, come sensori e telecamere. 

- Potenziamento servizio Prontobus tramite app ideata con il progetto Opti-Up: estensione 

e miglioramento del servizio di trasporto a chiamata a Modena e in un altro ambito pilota, con 

prenotazione tramite app, ottimizzazione dei percorsi e raccolta dati per aumentare l’efficienza e la 

qualità del servizio. 

- Promozioni tariffarie attive nel bacino provinciale di Modena: gestione delle iniziative 

regionali e locali con il contributo di aMo, tra cui “Mi Muovo anche in città”, “Mi Muovo insieme” e 

“Salta Su” (per studenti under e over 14), nonché le agevolazioni per anziani, nuclei familiari 

numerosi, persone con disabilità, rifugiati e altri soggetti vulnerabili. L’obiettivo è garantire 

l’accessibilità e la continuità dei servizi di trasporto pubblico a tutti gli utenti. 

- Piano delle assunzioni della società: proseguimento nel piano di riorganizzazione e 

potenziamento della struttura aziendale, con aggiornamento e implementazione del piano delle 

assunzioni 2022/2024 in coerenza con le esigenze operative e strategiche dell’Agenzia, riportando 

la struttura ad una pianta organica di n. 13 unità. (Delibera di Giunta Comune di Modena del 

31/05/2022 n. 242/2022). 

- Governance e organizzazione interna: rafforzamento della struttura organizzativa dell’Agenzia 

mediante la revisione dei processi operativi e amministrativi, con l’obiettivo di migliorare la 

coordinazione tra le funzioni interne, ottimizzare l’allocazione delle risorse e garantire maggiore 

efficienza nei flussi decisionali, entro il 31 dicembre 2026. 

2. Budget 2026 

Per quanto riguarda l’attività programmata per l’anno 2026, i trasferimenti regionali destinati ai servizi 

minimi di TPL ammontano a € 29.628.887,41 (€ 26.380.175,41 relativi ai contributi per i servizi minimi e 

€ 3.248.712,00 per il CCNL), corrispondenti a 12.959.447 bus*km.  

Si ricorda che la Regione consente uno scostamento annuale in riduzione fino al 2% dei bus*km previsti 

senza comportare decurtazioni sui contributi erogati. 

Gli obiettivi quantitativi si possono così riassumere: 
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Anno Vett/km previste 
dalla Regione 

Vett/km previste 
PEB 

Valore della 
Produzione 

Utile 

2026 12.959.447 12.820.000 (*) € 36.000.000 (*) 0 (*) 

(*) previsione 

  Budget 2026 

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

1.650.000 

Variazione delle rimanenze prod. in 
corso lav. 0 

Altri ricavi e proventi 0 

di cui Contributi c/esercizio 33.852.750 

di cui Ricavi e proventi diversi 960.000 

Valore della produzione 36.462.750 

Costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci 

2.000 

Costi per servizi 33.668.407 

Costo per il personale 809.000 

Ammortamenti e svalutazioni 1.200.000 

Accantonamenti per rischi e oneri 490.000 

Oneri diversi di gestione 245.000 

Totale costi della produzione 36.414.407 

Differenza tra valore e costi 
della produzione 48.343 

Altri Proventi finanziari 100.000 

Interessi e altri oneri finanziari 600 

Totale proventi e oneri 
finanziari 99.400 

Risultato prima delle Imposte 147.744 

Imposte correnti sul reddito 
d'esercizio 

-40.000 

Risultato di esercizio 107.744 

 

3. Prospettive per il triennio 2026-2028 

  Budget 2026 Budget 2027 Budget 2028 

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

1.650.000 1.700.000 1.720.000 

Variazione delle rimanenze prod. in 
corso lav. 0 0 0 

Altri ricavi e proventi 0 0 0 

di cui Contributi c/esercizio 33.852.750 34.360.542 34.875.950 

di cui Ricavi e proventi diversi 960.000 980.000 980.000 

Valore della produzione 36.462.750 37.040.542 37.575.950 

Costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci 

2.000 2.000 2.000 

Costi per servizi 33.668.407 34.146.511 34.624.616 
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Costo per il personale 809.000 809.000 809.000 

Ammortamenti e svalutazioni 1.200.000 1.300.000 1.350.000 

Accantonamenti per rischi e oneri 490.000 490.000 500.000 

Oneri diversi di gestione 245.000 250.000 250.000 

Totale costi della produzione 36.414.407 36.997.511 37.535.616 

Differenza tra valore e costi 
della produzione 

48.343 43.031 40.334 

Altri Proventi finanziari 100.000 80.000 80.000 

Interessi e altri oneri finanziari 600 600 600 

Totale proventi e oneri 
finanziari 

99.400 79.400 79.400 

Risultato prima delle Imposte 147.744 122.430 119.734 

Imposte correnti sul reddito 
d'esercizio 

-40.000 -40.000 -40.000 

Risultato di esercizio 107.744 82.430 79.734 

 

4. Obiettivi assegnati alla società 

Premessa: Per quanto riguarda l’assegnazione degli obiettivi per l’esercizio 2026, in ottemperanza ai 

contenuti della deliberazione della Corte dei Conti n. 65/2021/VSGO, questo Comune, ancorché detentore 

della maggioranza relativa del capitale sociale di aMo S.p.a., che gli assicura il controllo sulla società, ex 

art. 2359, comma 1, n. 2 del codice civile, ha ritenuto opportuno coordinarsi con i soci di minoranza 

Comune di Carpi e Provincia di Modena, per la definizione di specifici obiettivi di contenimento dei costi di 

funzionamento della società, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del TUSP. Tutti gli obiettivi assegnati alla 

società saranno pertanto sottoposti all’approvazione dell’assemblea dei soci. 

 

Obiettivo 1 

Tipo di obiettivo: governance 

Attuazione del piano di riorganizzazione della governance societaria mediante approvazione, entro il 31 

dicembre 2026, del nuovo Statuto della società, dell’adozione e applicazione del Modello Organizzativo 

231/2001 e del relativo Codice Etico, nonché del nuovo Piano Anticorruzione e Trasparenza. 

 

Obiettivo 2 

Tipo di obiettivo: gestione economico-finanziaria 

Redazione e approvazione, entro giugno 2026, del nuovo Regolamento Finanziario interno, volto a definire 

in modo chiaro e trasparente i processi di gestione economica, di spesa e di controllo contabile della società, 

garantendo una maggiore tracciabilità delle operazioni, una più efficace programmazione finanziaria e un 

rafforzamento delle procedure di controllo interno, in coerenza con il piano complessivo di riorganizzazione 

societaria. 

 

Obiettivo 3 

Tipo di obiettivo: efficienza gestionale 

Rafforzamento della gestione operativa della società mediante istituzione e pubblicazione dell’Albo Fornitori 

aziendale, applicazione sistematica del principio di rotazione in tutti gli affidamenti di servizi e allineamento 

delle scadenze contrattuali dei servizi informatici, finalizzato alla predisposizione di una gara unica per 

l’individuazione di un fornitore unico entro l’anno 2026. 
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Obiettivo 4 

La società, in coerenza con le azioni già intraprese a partire dal luglio 2025, dovrà seguitare a mettere in 

campo le azioni funzionali al recupero integrale, per quanto possibile, delle somme venute a mancare per 

effetto di azioni di natura illecita/fraudolenta ascrivibili a soggetti appartenenti alla società. 

 

Obiettivo 5 

Tipo di obiettivo: efficienza 

Mantenimento della riduzione dei costi delle trasferte, esclusi quelli connessi ai progetti europei interamente 

rimborsati dai budget relativi ai medesimi progetti, con conseguenti riduzioni dei costi di viaggi, alberghi e 

ristoranti del 20% rispetto all’esercizio 2019. 

 

Obiettivo 6 

Tipo di obiettivo: efficienza 

Consolidamento della nuova struttura organica del personale impiegato nella società, con fissazione della 

forza lavoro media aziendale annuale di n° 13 unità a tempo pieno, inclusi eventuali distacchi/comandi da 

Enti Soci e/o società affini. Non potranno essere assunte nuove unità di personale, sia a tempo determinato 

che a tempo indeterminato, in assenza di autorizzazione espressa rilasciata dal socio Comune di Modena. 

 

Obiettivo 7 

Tipo di obiettivo: efficienza 

Il totale della voce “costo del personale” (voce B9 del Conto Economico) al 31/12/2026 non deve superare 

il valore di € 809.000 fatti salvi gli incrementi obbligatori derivanti dall’applicazione di norme di legge o dal 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, che andranno analiticamente rendicontati. 

 

Obiettivo 8 

Tipo di obiettivo: economicità 

Il totale della voce “Totale costi della produzione” (voce B del Conto Economico) al 31/12/2026 dovrà essere 

uguale o inferiore al valore della stessa voce indicata nel bilancio al 31/12/2025. Solamente nel caso in cui 

si verifichi un incremento durevole della voce A del Conto Economico (Totale Valore della Produzione) sarà 

possibile aumentare la voce B del Conto Economico in misura proporzionale entro il limite dell’incremento 

del valore della produzione, anche in deroga agli obiettivi 5 e 6 e salva la necessaria autorizzazione del 

Comune di Modena per procedere a nuove assunzioni. 

 

Obiettivo 9 

Tipo di obiettivo: efficacia 

La società non dovrà procedere alla costituzione o all'acquisto di partecipazioni di altre società (anche se 

ciò avvenga mediante operazioni straordinarie dirette a tal fine) che non siano necessarie al perseguimento 

delle finalità istituzionali degli Enti soci, che non svolgano alcuna delle attività elencate nell'art. 4, comma 

2°, d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e che non posseggano gli ulteriori requisiti indicati all'art. 5 dello stesso 

decreto legislativo, salvo che il Comune di Modena la autorizzi preventivamente in modo espresso. 

 

Obiettivo 10 
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Tipo di obiettivo: economicità 

La società dovrà realizzare per l'esercizio 2026 un risultato di bilancio non negativo. 
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Farmacie Comunali di Modena S.p.A. 

1. Attività previste per il 2025/2026 

La società Farmacie Comunali di Modena S.p.A. (da ora anche FCM) dal 1° luglio 2019 è entrata a far parte 

del Gruppo Admenta Italia (da ora anche ADM), leader di mercato nel settore della distribuzione del farmaco 

al dettaglio, attraverso la gestione diretta e indiretta di oltre 250 tra farmacie e parafarmacie; ADM, tramite 

una controllata, opera anche nella distribuzione intermedia dei farmaci con 2 piattaforme logistiche site in 

Bologna e in Milano.  

In data 30 gennaio 2023 è stata costituita PHOENIX Pharma Italia S.p.A. e il 24 ottobre 2023 sono state 

conferite alla stessa le partecipazioni in Comifar S.p.A. e Admenta Italia S.p.A. detenute da parte di 

PHOENIX International Holdings GmbH. 

Con tale conferimento è stata realizzata la creazione della holding italiana del Gruppo Phoenix che possiede 

tutte le attività detenute nel settore della distribuzione all’ingrosso ed al dettaglio di prodotti farmaceutici 

e parafarmaceutici e pertanto PHOENIX Pharma Italia S.p.A. è responsabile dell’indirizzo e coordinamento 

del gruppo Comifar e di Admenta Italia S.p.A. e delle società da quest’ultima controllate.  

Nel corso del 2024 sono continuate le attività per l’integrazione tra il Gruppo Comifar e di Admenta Italia 

S.p.A. e delle società controllate, iniziate nel 2023 a seguito dell’acquisizione da parte di PHOENIX Group 

del gruppo Admenta.  

Nel corso dell’anno fiscale 2024/2025 si è completata la re-brandizzazione di tutte le farmacie con il marchio 

proprietario della capogruppo ovvero “BENU FARMACIA” che va a sostituire LloydsFarmacia; l’intervento, a 

Modena, ha riguardato un totale di sei farmacie; le restanti farmacie portano ancora l’insegna “Farmacia 

Comunale” e/o “FCM”.  

Per quanto attiene alle stime dei risultati futuri di FCM, il management della società definisce annualmente 

un solo piano relativo all’esercizio sociale successivo, sottoposto all’approvazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione (da ora anche CdA), mentre non vengono predisposti piani triennali soggetti ad 

approvazione da parte dell’organo amministrativo.  

Tuttavia, è stata predisposta una previsione di massima circa quella che potrebbe essere l’evoluzione per 

il prossimo triennio, tenuto anche conto dell’attuale scenario normativo e regolatorio del settore delle 

Farmacie. 

 

2. Budget anno fiscale 2025/2026 

 

Per quanto riguarda il budget relativo all’anno fiscale 2025/2026, si ricorda che il C.d.A. del 29 aprile u.s. 

ha approvato il budget parametrato su 12 mesi di durata dell’esercizio sociale. 

 

     Dati in migliaia di euro Consuntivo 
2025  

Budget 
01.02.2025/
31.01.2026 

Fatturato 24.657 25.449 

Margine lordo 9.428 9.730 

Ricavi diversi 40 16 
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Costo personale -3.824 -4.023 

Altri costi -2.309 -2.378 

Ammortamenti -290 -322 

Utile prima di avviamento, 
interessi, elementi eccezionali 
e imposte 

3.045 3.023 

Ammortamento avviamento -508 -508 

Risultato operativo 2.537 2.516 

Interessi 310 224 

Elementi eccezionali 174 0 

Risultato prima delle Imposte 3.021 2.740 

   

  3. Prospettive per il triennio (FY25/26 - 27/28)  

Come in precedenza specificato, pur in assenza di un piano triennale approvato dall’organo amministrativo, 

il management ha elaborato una stima di massima di quella che potrebbe essere l’evoluzione del prossimo 

triennio. 

     Dati in migliaia di euro 
Budget 

01.02.2025/
31.01.2026 

Budget 
01.02.2026/
31.01.2027 

Budget 
01.02.2027/
31.01.2028 

Fatturato 25.449 25.849 26.366 

Margine lordo 9.730 9.883 10.081 

Ricavi diversi 16 24 24 

Costo personale -4.023 -4.084 -4.166 

Altri costi -2.378 -2.425 -2.474 

Ammortamenti -322 -322 -322 

Utile prima di avviamento, 
interessi, elementi eccezionali 
e imposte 

3.023 3.075 3.143 

Ammortamento avviamento -508 -508 -508 

Risultato operativo 2.516 2.568 2.635 

Interessi 224 182 148 

Elementi eccezionali 0 0 0 

Risultato prima delle Imposte 2.740 2.750 2.784 

 

Prudentemente si ipotizza che il fatturato delle farmacie comunali di Modena avrà una crescita media 

ponderata nel prossimo triennio (da ora anche CAGR) del +2,26% comprensiva delle variazioni di prezzo e 
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di volume e in linea con un trend generale di previsione del mercato; il margine delle vendite si assume 

attestarsi stabilmente a un 38,2% sul fatturato. Il costo del personale è ipotizzato incidere a un 15,80% 

del fatturato (a fronte di un 15,20% nel triennio precedente) e comprensivo degli adeguamenti futuri del 

CCNL previsti nei prossimi anni e una crescita media nel triennio di +2,89%. Gli altri costi si assumono 

crescere in linea con l’inflazione prevista nel prossimo triennio (ovvero: 2026: +3,0%, 2027: +2,0% e 

2028: +2,0%). Gli ammortamenti del diritto di concessione così come gli altri ammortamenti sono ipotizzati 

mantenersi costanti nel triennio in esame. L’Utile Operativo atteso per i tre anni sempre superiore ai 2,5 

milioni di euro, registra un aumento (crescita media del triennio + 1,27%) per effetto dell’incremento della 

marginalità. La crescita dell’Utile Ante imposte (in valore assoluto stabile sopra i 2,7 milioni) si riduce per 

effetto dell’attesa riduzione dei tassi di interesse che porterà ad una riduzione degli interessi attivi applicati 

al saldo di Cash Pooling Intercompany. 

4. Obiettivi assegnati alla società 

A partire dal secondo semestre del 2019 e in avanti, ADM ha introdotto diversi servizi sulle farmacie di FCM 

al fine di rispondere alle esigenze dei clienti/pazienti e aumentarne la fidelizzazione, uno su tutti l’App BENU 

Farmacia che tutti i clienti di FCM possono utilizzare sul proprio smartphone e che offre innovativi servizi 

tra cui la prenotazione e l’acquisto di farmaci anche con ricetta con possibilità di consegna a domicilio o 

ritiro in farmacia (Click & Collect) e prenotazione dei servizi in farmacia. 

In particolare, durante l’esercizio 25-26, sono stati confermati ed erogati i seguenti servizi e organizzati 

eventi quali: 

- Test diagnostici su sangue capillare presso otto delle quattordici farmacie di FCM; 

- Vaccinazioni antinfluenzali e anti COVID-19 presso Farmacia Crocetta e Farmacia Del Pozzo; 

- Servizi di telecardiologia (ECG, holter ECG e holter pressorio) presso le farmacie Del Pozzo, La Rotonda, 

Vignolese, Modena Est, Torri; 

- Giornate della Salute: eventi a tema prevenzione della salute ove si offre anche la refertazione medica 

da remoto (Telemedicina: densitometria ossea, insufficienza venosa); 

- Test in Service: test con refertazione relativi a: i) intolleranze alimentari, ii) analisi quantitativa 

vitamina D e iii) disbiosi intestinali iii) intolleranza Nichel; 

- Nutrizionista in Farmacia: presenza di un biologo nutrizionista con cadenza mensile presso le farmacie 

Del Pozzo, I Portali, La Rotonda, Vignolese, Modena Est. 

 

Elenchiamo di seguito gli obiettivi assegnati alla società per il 2025/2026. 

Obiettivo 1: Ristrutturazione farmacie e studi medici 

Tipo di obiettivo: efficacia ed economicità 

Dopo la ristrutturazione delle prime sei farmacie (ultima la farmacia La Rotonda a giugno 2023), nel corso 

dell’anno 2025 non sono stati ultimati ulteriori progetti. È in corso una trattativa per un immobile utile al 

trasferimento della farmacia Le Torri in locali più ampi. Inoltre, sono in atto trattative con il gestore del 

centro commerciale I Portali per trasferire la farmacia in locali di dimensioni maggiori, al momento non 

disponibili. Prosegue la ricerca di locali idonei per il trasferimento della farmacia Morane. 

Nel corso del 2023 si è provveduto a chiudere lo studio medico di via Pasteur 17 a fronte della progressiva 

rinuncia dei medici che lo occupavano. A inizio 2024 si è tentato di ripristinare il presidio medico, oggi 
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assente nel quartiere, ma le manifestazioni di interesse pervenute da alcuni medici di medicina generale 

non si sono concretizzate. 

 

Obiettivo 2: Introduzione nuovi servizi in farmacia 

Tipo di obiettivo: economicità e qualità 

Al fine di rispondere alle esigenze dei clienti/pazienti e aumentarne la fidelizzazione, nell’anno fiscale 25/26 

saranno implementati nelle farmacie i seguenti servizi: 

- incremento delle Giornate della Salute in tutte le farmacie; 

- studio di fattibilità circa l’implementazione di nuovi servizi legati ad analisi della pelle e/o del capello, 

nuovi test in service (quale microbiota intestinale e intolleranza nichel/additivi alimentari). 

 

Obiettivo 3: Formazione personale 

Tipo di obiettivo: efficacia 

Nel corso dell’anno fiscale 2025-2026 e 2027-2028 saranno erogate circa N° 4.500 ore di formazione che 

vedranno il coinvolgimento delle risorse operanti in farmacia e in sede. 

La società ritiene che la formazione rappresenti un elemento fondamentale per il raggiungimento degli 

obiettivi strategici e per supportare il percorso di sviluppo e crescita di ogni membro dell’organizzazione. 

L’attività di formazione sarà focalizzata su: 

- Formazione sul ruolo con l’obiettivo di sviluppare autonomia e capacità progettuali e potenziare il 

sistema delle proprie capacità in linea con le aspettative aziendali. 

- Formazione per la crescita con l’obiettivo di sviluppare le capacità e le competenze per la crescita 

professionale. 

- Formazione fornitori: ogni anno si consolida e migliora la collaborazione con i maggiori fornitori sul 

tema ‘Formazione del prodotto’. 

- Formazione obbligatoria per i farmacisti ECM: anche nel corso dei prossimi anni fiscali 2026-2028 

il gruppo ADMENTA garantirà ai propri dipendenti farmacisti la possibilità di ottemperare all’obbligo 

dei 50 crediti con corsi di formazione FAD. 

- Training nuovi servizi: aggiornamento sulle procedure e sulle competenze necessarie per gestire i 

servizi presenti in farmacia. 

- Formazione WE PHOENIX, focalizzata sulla conoscenza e diffusione dei principi condivisi del gruppo. 

- Formazione tramite piattaforma E-learning. In questo ambito è stato implementato un nuovo 

software di gruppo denominato LMS (Learning Management System) per la formazione online 

all’interno della rete aziendale focalizzato su temi legati alla sicurezza informatica e ad altre 

procedure specifiche che interessano tutte le aree aziendali (es. formazione sulle procedure e 

Compliance del Gruppo, Codice di Comportamento, Formazione GDPR e Cyber Security). 

- È stato inoltre aggiornato il software LMS (Learning Management System) denominato WeLearn e 

sono disponibili i nuovi corsi: (A) GDPR, (B) Cyber Security, (C) User Policy, (D) Anticorruzione e 

concorrenza, (E) Codice di Comportamento. 

- Formazione in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro: formazione tramite portale online 

inerente alle principali tematiche legate alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

- Formazione L. 231 tramite la Piattaforma EPOCHE’.  

- Formazione Vaccinazione Antinfluenzale: formazione continua e invio delle procedure aggiornate 

per la Vaccinazione Antinfluenzale rivolta ai farmacisti vaccinatori. 
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- Formazione Corso Primo Soccorso: programmate due sessioni. 

- Formazione BLSD: verranno programmate le sessioni annuali per i farmacisti vaccinatori, corso 

obbligatorio a seguito della Delibera della Giunta regionale n. 247 del 20/02/2024. 

- Formazione Professionale Nuovi Assunti: verranno programmate tre sessioni interattive focalizzate 

sugli aspetti normativi relativi alla Regione Emilia-Romagna. 

- Formazione Antincendio: verranno programmate tre sessioni rivolte ai direttori di farmacia e/o 

facenti funzione. 
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SETA S.p.A. 

 

1. Attività previste per il 2026 

 

La società non ha ancora sviluppato un budget 2026, che tradizionalmente, a causa delle continue 

incertezze su diversi elementi sostanziali per la programmazione economico-finanziaria, viene 

predisposto e approvato dal Consiglio di Amministrazione solo negli ultimi mesi dell’anno. 

La gestione aziendale è orientata alla realizzazione del programma di esercizio e delle produzioni 

chilometriche previste nel Contratti di Servizio con le Agenzie per la Mobilità dei 3 Bacini provinciali 

in cui opera SETA. 

Si sta inoltre realizzando il rilevante Piano Investimenti previsto con le proroghe dei Contratti di 

Servizio, sostenuto da contributi pubblici per il rinnovo della flotta bus che vedono beneficiari i 

Comuni di Modena, Reggio Emilia e Piacenza. 

Si tratta di investimenti relativi principalmente al PNRR e al PSNMS (Piano Strategico Nazionale per 

la Mobilità Sostenibile) e che vedono un enorme impegno finanziario a carico della società 

principalmente a causa dei tempi lunghi con cui avvengono in rimborsi delle anticipazioni dei 

contributi. 

Anche nel corso del 2026 si prevede un’importante azione di ricerca di personale autista tesa a 

contrastare la crisi di questa professione a livello nazionale e locale. La carenza generale di autisti 

non mostra al momento segni di inversione di tendenza, in particolare nelle Regioni del Centro 

Nord dove più alto è il costo della vita e SETA sta perseguendo il percorso della Academy, finalizzato 

a supportare l’acquisizione di patenti e CQC da parte di candidati che intendono affacciarsi a questa 

professione e di altre iniziative mirate a fornire agevolazioni per l’alloggio a personale neoassunto 

almeno per un primo periodo. 

Tutte queste azioni comportano evidentemente costi operativi aggiuntivi mai sostenuti fino al 

recente passato, quando la ricerca di personale autista non era mai stata un problema. 

SETA esercita un’attenta gestione dei costi aziendali, ma affronta da tempo una carenza di risorse 

per il servizio che ne condiziona anche le possibilità di sviluppo organizzativo e per iniziative 

sperimentali per il servizio. 

Tra le attività rilevanti già attivate ma che vedranno la società impegnata nel 2026 vi è 

l’adeguamento obbligatorio alla Direttiva 2022/2555 “NIS2” (esigenza recente poiché SETA è stata 

indicata come Società Importante ai fini della normativa) che comporterà costi aggiuntivi per la 

gestione della sicurezza informatica. 
Tra le principali situazioni che contribuiscono a mantenere forte incertezza e criticità 

sull’andamento economico-finanziario segnaliamo: 

- l’incertezza sull’incremento tariffario inflattivo per i servizi urbani, previsto tra le condizioni 

di pianificazione economico-finanziaria regolatoria della proroga dei Contratti di Servizio 

(unitamente a quello dei servizi extraurbani, realizzatosi come previsto nel 2023). La 

mancata attuazione dell’incremento nei mesi di agosto/settembre 2025 ha comportato la 

perdita dei potenziali ricavi sui titoli di abbonamento annuale per tutti i mesi fino a 

settembre 2026 e su questo aspetto la società ha chiesto interventi compensativi e certezza 
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sull’effettiva data di attuazione della manovra tariffaria in questione. Non vi sono al 

momento sviluppi su questo tema, che vale oltre 1 mln di euro su base annuale; 

- È tuttora in forte dubbio la piena copertura degli incrementi del CCNL del febbraio 2025, 

concordati fra le associazioni datoriali e le OO.SS. dietro l’impegno governativo di sostenere 

integralmente i maggior costi delle aziende del TPL. SETA, come tutte le aziende del 

settore, sta anticipando le somme per il pagamento degli aumenti contrattuali in busta 

paga, ma la modalità tecnica di recupero delle risorse da parte del Ministero, tuttavia, ha 

avuto forti ritardi di attuazione e secondo le stime dell’associazione di categoria ASSTRA 

per il 2025 potrebbe restare non coperto fino a circa il 50-55% dell’incremento di costi 

sostenuto dalle aziende, e non sono chiari (e quindi certi) gli sviluppi futuri in ordine 

all’effettiva piena copertura del Governo, che nella recente bozza di Legge di Bilancio non 

era stata prevista; 

- l’incremento delle polizze RC per i mezzi (premio più che raddoppiato nel 2025, con un 

costo aggiuntivo su base annua di circa 3 mln di euro), data la scadenza delle attuali 

coperture assicurative nel giugno 2026 e la forte incertezza sulle condizioni di mercato e 

soggettive per la realizzazione di una nuova gara per la selezione della compagnia 

assicuratrice; 

- i rimborsi ministeriali delle anticipazioni sui contributi pubblici anticipati da SETA per gli 

investimenti proseguono a rilento, determinando conseguentemente il mantenimento di un 

elevato indebitamento finanziario e un maggior costo per interessi passivi. Non vi è al 

momento certezza che siano rimborsati, come originariamente previsto, importanti somme 

entro il 2025 che consentirebbero di chiudere la linea di credito con il pool di banche guidato 

da Intesa San Paolo che scade al 31/12/2025. Da questa situazione SETA potrebbe essere 

costretta a cercare un finanziamento ponte ulteriore con ulteriori oneri finanziari; 

- Resta peraltro sempre incerto lo scenario geopolitico e in particolare con riferimento alle 

quotazioni di metano per trazione. 

La situazione economico-finanziaria di SETA al 31/12/2025 sarà oggetto di verifica ai fini del 

rispetto dei Covenant da parte degli Istituti di credito che stanno finanziando gli investimenti 

aziendali. In caso di criticità sul rispetto dei Covenant, non sono al momento prevedibili potenziali 

conseguenze sulla società (che possono in teoria arrivare fino alla revoca del finanziamento). 

La società è in continua e costante ricerca di autisti e avrà verosimilmente la necessità di  

incrementare anche alcune figure professionali indirette, in un contesto dove le OOSS e i lavoratori 

chiedono costantemente un miglioramento anche economico. 

I costi dei carburanti sono esogeni per SETA, come pure le condizioni di polizza RC (almeno a 

mercato attuale). 

Le leve di efficientamento sono ridotte e già lungamente attivate negli anni passati. 

2. Budget 2026 

Premessa: La società non ha prodotto il budget per l’esercizio 2026 ma si è limitata a riproporre i 

dati relativi al budget 2025. 
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In termini di mera indicazione orientativa, si riporta il Budget 2025 della società, segnalando che 

rispetto allo stesso, in una prospettiva 2026, la somma degli elementi migliorativi (atteso 

adeguamento dei corrispettivi del CdS; conferma della riduzione media dei tassi di interesse; ecc.) 

non sembra poter compensare la somma delle aspettative negative (effetto mancata manovra 

tariffaria; aumento del premio RC autobus; incertezze su copertura aumento CCNL; mantenimento 

di elevati libelli di debito per anticipazioni di contributi; incremento ammortamenti netti per effetto 

degli investimenti; ecc..). 

 

 BUDGET 2026 % 
VALORE DELLA PRODUZIONE € 126.083.410 100,00% 
Ricavi servizi di trasporto € 34.991.647 27,80% 
Ricavi contratti di servizio € 66.702.048 52,90% 
Contributi € 18.042.726 14,30% 
Altri Ricavi € 6.346.989 5,00% 
COSTI DI BENI E SERVIZI -€ 63.179.014 -50,10% 
Consumi di materie prime -€ 17.004.922 -13,50% 
Spese per Servizi e Canoni -€ 46.174.092 -36,60% 
VALORE AGGIUNTO € 62.904.395 49,90% 
Costo del Personale -€ 48.827.509 -38,70% 
MARGINE OPERATIVO 
LORDO € 14.076.886 11,20% 
Ammortamenti e svalutazioni -€ 14.229.719 -11,30% 
Accantonamenti € - 0,00% 
REDDITO OPERATIVO -€ 152.833 -0,10% 
Saldo gestione finanziaria -€ 1.953.274 -1,50% 
REDDITO ANTE IMPOSTE -€ 2.106.107 -1,70% 
Imposte € 1.961 0,00% 
REDDITO NETTO -€ 2.104.146 -1,70% 
 

3.1 Attività previste per il periodo 2023-2026 

SETA sta svolgendo i servizi di trasporto pubblico locale nei tre Bacini di Modena, Reggio Emilia e 

Piacenza in regime di proroga.  

In particolare, la delibera regionale n. 1828 del 02/11/2022 concede la proroga del contratto di 

servizio fino al 31/12/2026 ai gestori che abbiano effettuato significativi investimenti in 

autofinanziamento anche parziale, in esecuzione del PNRR o di altri strumenti finanziari a sostegno 

della mobilità sostenibile. 

Seta S.p.A., essendo in possesso di tali requisiti, ha provveduto ad inviare formale richiesta di 

proroga dell’affidamento a fine 2026 alle rispettive Agenzie, in data 10/11/2022, presentando il 

16/12/2022 ad ogni Agenzia di riferimento il Piano Economico Finanziario ed il relativo Piano degli 

investimenti riferiti al periodo 2023 – 2026. 
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Le Agenzie hanno comunicato la concessione della proroga in data 28/12/2022 per Reggio Emilia 

e 30/12/2022 per Modena e Piacenza. 

Investimenti e finanziamenti previsti 

 

INVESTIMENTI 2023 2024 2025 2026 TOTALE 
BUS 32.095.110 13.849.320 15.346.870 25.609.000 86.900.300 
IMPIANTI 1.199.050 9.799.711 3.888.151 402.000 15.288.912 
TOTALE 33.294.160 23.649.031 19.235.021 26.011.000 102.189.212 

      
CONTRIBUTI 2023 2024 2025 2026 TOTALE 
BUS 25.680.325 13.016.320 9.323.674 22.865.814 70.886.133 
IMPIANTI 599.525 6.680.961 3.030.000 201.000 10.511.486 
TOTALE 26.279.850 19.697.281 12.353.674 23.066.814 81.397.619 

 

3.2 Prospettive oltre l’esercizio 2026 

Gli attuali Contratti di Servizio scadono tutti il 31/12/2026. 

Lo scenario di riferimento al momento è la realizzazione di gare pubbliche per l’assegnazione dei 

futuri Contratti di Servizio e pertanto le prospettive di SETA sono necessariamente: 

- conclusione del Piano Investimenti; 

- gestione nel migliore dei modi del servizio di TPL; 

- preparazione delle future gare, con tempi e modi legato alle scelte delle Agenzie della 

Mobilità dei 3 Bacini (Modena e Reggio Emilia attualmente insieme come unico Ambito di 

programmazione, ma con Lotti da determinare; Piacenza autonoma). 

Gli impegni delle future gare, che saranno contenuti nei prossimi Contratti di Servizio non sono al 

momento noti (ad es. risorse disponibili, necessità di investimenti, modifiche quali-quantitative nei 

servizi, altri obblighi contrattuali) e, naturalmente, la dimensione aziendale dipende 

dall’aggiudicazione o meno di dette gare. 

4. Obiettivi assegnati alla società 

Premessa: Il Comune di Modena, in ossequio ai rilievi effettuati dalla Corte dei Conti - Sezione 

Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna nella Deliberazione n. 79/2025/VSGO, ha richiesto a 

Seta S.p.A. informazioni utili ad effettuare una approfondita analisi dei costi di funzionamento della 

società, anche al fine di assegnare se necessario puntuali obiettivi di contenimento degli stessi.  

Le informazioni fornite dalla società attraverso l’Amministratore Delegato, Dott. Riccardo Roat,  

sono state reticenti, lacunose e comunque insufficienti. Pertanto, in assenza dei dati necessari ad 

effettuare una compiuta analisi di tali tipologie di costo, questo Ente non ha potuto assegnare 

dettagliati obiettivi di contenimento delle spese di funzionamento." 
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Obiettivo 1 

Tipo obiettivo: economicità 

Conseguire un rapporto Corrispettivi da contratto di servizio e contributi EE.LL./Ricavi da traffico 

non superiore a 2,10. 

Obiettivo 2 

Tipo obiettivo: efficienza 

Realizzare un indice di copertura controlli (corse controllate/corse eseguite) superiore al 4,71%. 

Obiettivo 3 

Tipo obiettivo: qualità 

Realizzare un indice di copertura del servizio (Km eseguiti/Km programmati) pari al 99,50%. 

Obiettivo 4 

Tipo obiettivo: economicità 

Realizzare rapporto ex DPCM 13/03/2013 (Ricavi del traffico/Ricavi del traffico + Corrispettivi – 

Costi infrastruttura non inferiore al 35%. 
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Fondazione Cresci@mo 

1. Attività previste per il 2026 

Rimane confermato anche per l’anno 2026 il numero di servizi gestiti da Fondazione Cresci@Mo, 

pari a: 

- n. 13 scuole dell'infanzia con n. 38 sezioni complessive (3 sezioni per ciascun plesso che coprono 

la fascia 3-5 anni e 2 sezioni nella scuola Saluzzo) con un numero complessivo di 856 bambini; 

- n. 5 nidi d’infanzia con n. 17 sezioni complessive, con un numero complessivo di 279 bambini. 

Le iscrizioni per i prossimi anni scolastici potranno risentire del trend legato al calo demografico 

che interessa anche il territorio modenese e che potrebbero negli anni futuri avere ripercussioni 

negative sul numero complessivo di iscrizioni, in particolar modo nei servizi di scuola d’infanzia. 

Dal mese di settembre 2025 è stato prorogato fino al 31/12/2028 l’Accordo sottoscritto con il 

Comune di Modena (DG n. 354/2025 del Comune di Modena e D CDA di Fondazione n. 6/2025) 

che regolamenta i rapporti tra Comune di Modena e Fondazione Cresci@Mo per la gestione dei 

servizi assegnati a Fondazione. 

Resta confermato il modello organizzativo di Fondazione che prevede l'utilizzo di personale 

dipendente per le attività educative e didattiche e per l'insegnamento della religione (personale 

quest’ultimo garantito grazie alla collaborazione con la Curia), mentre le restanti prestazioni 

(servizi ausiliari e di pulizia, ristorazione, insegnamento della lingua inglese e musica, etc) vengono 

rese mediante contratti di appalto o convenzioni con cooperative sociali e/o aziende specializzate. 

Il modello, ormai ben strutturato, consente di coniugare un'ottima qualità delle prestazioni con una 

soddisfacente economicità ed efficienza gestionale. 

 

Attività educativa 

Nel corso dell’anno 2026 verrà data continuità al macro-obiettivo di migliorare, qualificandoli 

sempre più, i servizi erogati da Fondazione attraverso sia specifici percorsi formativi per la 

costruzione di competenze pedagogiche didattiche anche legate alla logica del benessere 

organizzativo, sia attraverso percorsi di innovazione pedagogica. 

In particolare i principali progetti che guideranno la programmazione delle attività saranno: 

 

Progetti in continuità 

 

- Inclusione Costa Attività multiculturali e lavoro di rete 

- Convenzione con Istituto Comprensivo 3: prolungamento orario c/o scuola d’infanzia Malaguzzi 

dei bambini scuola d’infanzia Rodari); 

- Collaborazione tra Nido Gambero e Centro per le famiglie (azioni/attività a sostegno della 

genitorialità); 

- Progetto ad orientamento montessoriano c/o la scuola d’infanzia San Pancrazio 

- Progetto “Benessere organizzativo, identità e creazione di competenze” (analisi dei bisogni del 

personale e azioni di intervento); 
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- Smart Life e Il coraggio delle emozioni. L’intelligenza emotiva a scuola, in famiglia e in città  

(16/25 Ottobre 2025-Laboratori). 

 

Progetti sperimentazioni e innovazioni in continuità con l’anno precedente  

- Poli 0/6 (prosecuzione attività sperimentali sui Poli gestiti da Fondazione)  

- Sezioni miste (prosecuzione delle sperimentazioni presso le scuole/nidi Saluzzo/San 

Pancrazio/Nido Parco/Piazza -una sezione-) 

- Progetto Spazi esterni (avvio seconda fase progettuale) 

- Ambliopia (continuità del progetto realizzato con il contributo del Lions e ampliamento a nuove 

sezioni) 

- Progetto lettura (continuità e individuazione di azioni innovative) 

 

Progetti innovativi nuovi  

- Patto di corresponsabilità  

- Quaderni di pedagogia, didattica e lavoro nei servizi per l’infanzia 

- Trasferimento Scuola Infanzia San Pancrazio  

- Progetto e formazione su Educare all’equità di genere 

 

Piano di Formazione della Fondazione 

Proseguirà anche per l’anno 2026 la collaborazione e il raccordo tra Fondazione e il coordinamento 

pedagogico Comunale e distrettuale per la definizione del Piano di Formazione rivolta al sistema 

integrato 0-6 del Comune di Modena.  

Nel 2026 la formazione, invece, del personale di Fondazione sarà orientata al rafforzamento del 

sistema educativo e organizzativo, con interventi mirati su: 

 Gestione dei gruppi di lavoro e cooperazione educativa; 

 Strategie didattiche inclusive e risposte personalizzate ai bisogni dei bambini; 

 Progettazione per l’inclusione e valorizzazione delle differenze; 

 Documentazione educativa come strumento di riflessione condivisa; 

 Lavoro nelle sezioni miste e gruppi intersezione, per consolidare metodologie comuni. 

Parallelamente, si attiverà una formazione dedicata alla segreteria amministrativa, volta a: 

 Condividere priorità e responsabilità organizzative; 

 Definire e monitorare piani operativi; 

 Rafforzare la comunicazione interna ed esterna. 

L’intero piano formativo mira a migliorare la qualità dei servizi, la coesione del personale e il 

benessere organizzativo. 

 

Gestione personale dipendente 

Nel corso dell’anno 2025 è stato sottoscritto con le OOSS il contratto integrativo aziendale di 2^ 

livello per il triennio 2024 –2027. Il contratto ha portato ad un aumento dei salari dei dipendenti 

di Fondazione Cresci@Mo e ha introdotto, rispetto al CCNL ANINSEI, istituti che ampliano i permessi 

da riconoscere ai dipendenti per particolari situazioni (studi universitari, gravi malattie, permessi 

per le donne con figli, etc). 
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La dotazione organica, arrivata a regime rispetto al fabbisogno del personale approvato dal Cda, è 

la seguente: 

-n. 1 Direttrice/direttore; 

-n. 1 responsabile amministrativo; 

-n. 4 collaboratori amministrativi –ATA -;  

-n.1 responsabile del coordinamento pedagogico; 

-n. 5 pedagogisti; 

-n. 45 educatori e 4 somministrati; 

-n. 76 insegnanti e 9 somministrati. 

Anche per l’anno scolastico 2025/2026 le sostituzioni verranno garantite attraverso l’agenzia 

interinale, che fornisce il personale supplente e il personale necessario, per motivi organizzativi, 

per periodi di assenza fino a 60 giorni.  

Si valuterà nel corso dei primi mesi del 2026la necessità e l’opportunità, in base ai bambini 

assegnati dal Comune a Fondazione, se bandire o meno concorsi per ricoprire dei posti di educatori 

e insegnanti presso i nidi e le scuole dell’infanzia. 

   

Servizi esterni ed accessori 

I servizi ausiliari e assistenziali (pulizia e gestione sedi) saranno garantite attraverso l’affidamento 

alle Coop. Gulliver e Aliante individuate a seguito dell’esperimento di gara europea e a Rekeep 

attraverso una convenzione attiva nella piattaforma regionale Intercenter E-R.  

Nel corso dell’anno 2026 saranno poi garantiti tutti gli adempimenti amministrativi che 

consentiranno la gestione delle attività non solo didattiche (affidamento delle attività di 

insegnamento della musica e della lingua inglese, etc)  ma anche di tutti i servizi accessori generali 

a supporto delle attività ordinarie della Fondazione (RSPP, servizi di elaborazione buste paga, 

servizi di natura contabile, assistenza legale, privacy, gestione infrastruttura informatica, piccole 

manutenzioni edifici scolastici, etc). 

Si conferma che il servizio di ristorazione scolastica sarà garantito da Modena Food Service Srl 

attraverso il contratto di servizio posto in capo al Comune di Modena e che Fondazione, attraverso 

un apposito accordo, ha delegato a gestire anche per i propri servizi. Il contratto scadrà il 

31.08.2041.  

2. Budget 2026 

Si fornisce uno schema sintetico dei principali aggregati economici stimati relativi all’esercizio 2026. 

 Budget 2026 

RICAVI 

Entrate da tariffe utenza 2.380.000,00 

Contributo Comune di Modena 6.458.000,00 

Altri contributi (parità scolastica e altri) 1.401.882,14 
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Valore della produzione 10.239.882,14 

 

COSTI 

Costi per servizi ausiliari assistenziali 2.155.177,07 

Costi per ristorazione 1.050.958,43 

Spese varie per servizi 388.409,32 

Progetti scuole (Fondi cassa, inglese, musica acquisti 
vari,progetti,etc)  

586.107,85 

Totale costi beni e servizi 4.180.652,67 

Costi personale  5.926.048,47 

Totale spese personale 5.926.048,47 

Svalutazioni 20.000,00 

Imposte 80.000,00 

Ammortamenti 33.181,00 

Totale costi della produzione 10.239.882,14 

 

3. Prospettive per il triennio 2026-2028 

Le previsioni di bilancio, anche per il medio termine, sono basate sui seguenti assunti: 

- stabilità dei plessi gestiti e conferma del numero attuale pari a 18 con conseguente 

consolidamento degli attuali assetti complessivi della struttura della Fondazione e consolidamento 

delle poste previsionali di bilancio, fatte salve le variazioni legate ad andamenti di mercato non 

preventivabili; 

- il budget è aggiornato alla luce delle innovazioni apportate dalla nuova convenzione tra Comune 

di Modena e Fondazione Cresci@mo, valevole per il periodo settembre 2025 –agosto 2028; 

- il costo del lavoro è stato calcolato sulla base del rafforzamento della struttura organizzativa 

direttiva (coordinatori pedagogici, segreteria amministrativa) il cui fabbisogno è stato oggetto di 

confronto  con l’Assessorato all’Istruzione e considerando gli aumenti salariali di cui all’Accordo 

aziendale integrativo di 2^ livello sottoscritto il 19 giugno 2025 e valevole per il triennio settembre 

2024 –agosto 2027; 

- nel corso dell’anno 2025 si è proceduto alla sottoscrizione di apposita convenzione con 

l’Amministrazione Provinciale avente ad oggetto “Attività di centrale di committenza e di supporto 
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dell'attività di selezione del contraente da parte della Provincia di Modena a favore di Fondazione 

Cresci@mo” per consentire l’espletamento delle seguenti procedure di gara: 

  Accordo quadro per individuare la ditta che garantirà la somministrazione di lavoro a 

tempo determinato per il biennio 2026/2027 prorogabile per gli anni 2028/2029; 

  Gara aperta per il riaffidamento dei servizi di ausiliari ed assistenziali da garantire nei 

plessi gestiti da Fondazione;  

- nel corso dell’anno 2026 verranno predisposti tutti gli adempimenti amministrativi necessari per 

la gestione dei servizi affidati a ditte e/o cooperative nel corso dell’anno 2024 per garantire le 

attività gestionali di Fondazione e verranno esperite tutte le procedure per eventuali nuovi 

affidamenti che si dovessero rendere necessari;  

- si conferma l’affidamento del servizio di refezione scolastica a MODENA FOOD SERVICE SRL, 

concessionaria del servizio di ristorazione del Comune di Modena, a cui Fondazione ha delegato la 

gestione delle procedure di gara ed affidamento e la sottoscrizione del relativo contratto di servizio 

per il periodo 01.09.2023 –31.08.2041; 

- in generale, per tutti i contratti relativi ai servizi, fatto salvo quanto specificato ai punti precedenti, 

le ipotesi in merito alle tendenze di costo sono basate sulle rispettive durate e sulle eventuali 

clausole di rivalutazione degli importi previste (in generale contenute); 

- per tutto il triennio in esame è stata prevista l'attivazione dei servizi estivi nel mese di luglio di 

ogni anno con una sperimentazione per l’anno 2026 che prevede l’ampliamento del servizio di una 

settimana rispetto alla durata attuale;  

- per tutto il triennio in esame è stata prevista l'attivazione dei servizi di prolungamento orario che 

dall’anno 2024 è gestito integralmente da Fondazione attraverso l’emanazione del bando per la 

raccolta delle domande. Il prolungamento orario sarà garantito in misura e secondo modalità 

consolidate negli anni; 

- si assume infine che il piano tariffario in capo agli utenti, la cui definizione è di competenza del 

Comune, rimanga immutato per tutto il periodo preso in esame. 

Si evidenzia peraltro che, fatta salva la previsione del costo del personale, gli altri valori stimati 

sono frutto di stime previsionali e potranno quindi essere suscettibili di variazioni future. 

Di seguito si fornisce uno schema sintetico dei principali aggregati economici che compongono il 

conto economico previsionale della Fondazione per il triennio 2026-2028 con alcune note sugli 

scostamenti più rilevanti rispetto alla previsione triennale presentata nel corso dell’anno 2025. 

Per la parte relativa ai ricavi si evidenzia un aumento significativo del contributo erogato dal 

comune,  in parte per fronteggiare i maggiori costi legati agli incrementi contrattuali previsti a 

seguito della sottoscrizione nel mese di giugno 2025 dell’Accordo per la contrattazione integrativa 

di 2^ livello, che prevede un aumento medio annuo, per il triennio di vigenza, del 2,61%circa, e 

per il trasferimento di un contributo per l’acquisto di arredi e strumentazioni per la nuova scuola 

in corso di costruzione in zona Villanova. È stato peraltro previsto un aumento delle entrate da 
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rette utenti derivanti dalle tariffe pagate dalle famiglie per l’accesso ai centri estivi organizzati da 

Fondazione nel mese di luglio. 

Per quanto riguarda la parte relativa ai costi, oltre all’aumento previsto sulla voce del personale 

(voce che assorbe, il 58% circa delle risorse di Fondazione) per gli aumenti del Accordo integrativo 

aziendale, un ulteriore aumento si è registrato sui costi dei servizi ausiliari – assistenziali dovuti ad 

un aumento delle richieste per il servizio di prolungamento orario pomeridiano, alla revisione prezzi 

prevista dal contratto in essere e all’aumento da settembre 2026 dovuto al maggior costo del 

personale legato agli aumenti contrattuali del CCNL Comparto cooperativo. 

Si evidenzia infine un significativo scostamento, rispetto alla previsione del 2025, delle risorse 

destinate ai “Progetti scuole” (la voce comprende tutte le risorse volte a qualificare le attività ma 

anche a garantire l’acquisto di strumentazioni, giochi, sostegno alle progettazioni innovative, etc)  

per il contributo erogato dal comune per l’acquisto degli arredi e attrezzature per la scuola di 

Villanova oltreché un aumento delle risorse per il rinnovo delle strumentazioni vetuste presenti nei 

terminali pasti delle scuole.  

 Budget 2026 Budget 2027 Budget 2028 

RICAVI 

Entrate da tariffe utenza 2.380.000,00 2.380.000,00 2.380.000,00 

Contributo Comune di Modena 6.458.000,00 6.458.000,00 6.458.000,00 

Altri contributi (parità scolastica e altri) 1.401.882,14 1.218.882,14 1.218.882,14 

Valore della produzione 10.239.882,14 10.056.882,14 10.056.882,14 

 

COSTI 

Costi per servizi ausiliari assistenziali 2.155.177,07 2.155.177,07 2.155.177,07 

Costi per ristorazione 1.050.958,43 1.050.958,43 1.050.958,43 

Spese varie per servizi 388.409,32 388.409,32 388.409,32 

Progetti scuole (Fondi cassa, inglese, musica 
acquisti vari, progetti, etc) Contributi materiali 
ed iniziative delle scuole  
 

586.107,85 403.107,85 403.107,85 

Totale costi beni e servizi 4.180.652,67 3.997.652,67 3.997.652,67 

Costi personale  5.926.048,47 5.926.048,47 5.926.048,47 

Totale spese personale 5.926.048,47 5.926.048,47 5.926.048,47 

Svalutazioni 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
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Imposte 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

Ammortamenti 33.181,00 33.181,00 33.181,00 

Totale costi della produzione 10.239.882,14 10.056.882,14 10.056.882,14 

 

4. Obiettivi assegnati alla Fondazione 

 

Obiettivo 1: Progetti Patto di corresponsabilità 

Tipo obiettivo: qualità 

Nel corso del 2026, la Fondazione attiverà un processo partecipato per la costruzione di un nuovo 

patto di corresponsabilità da condividere con le famiglie. 

Partendo dall’analisi dei bisogni emersi da famiglie e operatori, il percorso prevede: 

- il coinvolgimento attivo degli educatori, insegnanti e genitori di tutti i plessi (1-2 per sede); 

- incontri dedicati per favorire il confronto e la co-costruzione dei contenuti: 

- una modalità di lavoro condivisa, che valorizzi l’ascolto e la corresponsabilità educativa. 

L’obiettivo è arrivare a un documento rinnovato, che rispecchi valori comuni, impegni reciproci e 

promuova una reale alleanza educativa scuola-famiglia. 

Il raggiungimento dell’obiettivo sarà misurato attraverso i seguenti indicatori: 

- numero di incontri programmati  

- numero partecipanti 

- approvazione Patto di corresponsabilità 

 

 

Obiettivo 2: Avvio sperimentazione Scuola Infanzia Costa 

Tipo obiettivo: qualità 

A partire dal 2026, in continuità con lo studio di fattibilità avviato nel 2025, la Fondazione attiverà 

tutte le azioni necessarie per l’avvio, dall’a.s. 2026/2027, di un progetto didattico a orientamento 

linguistico, con potenziamento della lingua inglese fin dalla sezione dei futuri 3 anni. 

L’obiettivo principale è promuovere l’inclusione scolastica e sociale attraverso la qualificazione 

dell’offerta educativa in un territorio caratterizzato da un elevato tasso di immigrazione. 

La sperimentazione avrà durata triennale, corrispondente a un intero ciclo di scuola dell’infanzia, 

e prevede: 

- l’attivazione di azioni pedagogiche mirate; 

- la definizione di indicatori specifici per il monitoraggio continuo; 

- la realizzazione di una valutazione d’impatto per analizzare gli effetti del progetto sui bambini, 

sul contesto scolastico e sulle dinamiche di inclusione. 

Il raggiungimento dell’obiettivo sarà misurato attraverso: 

- indicatori di contesto: 

 Numero di sezioni coinvolte nel progetto. 

 Numero e percentuale di bambini partecipanti. 
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 Ore settimanali dedicate all’attività di lingua inglese. 

- Indicatori di qualità 

 Incremento della familiarità dei bambini con suoni e parole inglesi 

 Feedback di genitori e insegnanti. 

 

Obiettivo 3: Trasferimento della Scuola d’Infanzia San Pancrazio  

Tipo obiettivo: qualità 

Nei primi mesi del 2026 saranno pianificate le azioni necessarie per il trasferimento della Scuola 

dell’Infanzia San Pancrazio, nel rispetto dei tempi stabiliti dal Comune di Modena. Parallelamente, 

sarà condotta un’analisi volta a valutare l’opportunità di attivare nuovi servizi integrativi in risposta 

ai bisogni della comunità di riferimento, anche attraverso forme di co-progettazione con soggetti 

del Terzo settore presenti sul territorio. L’obiettivo è configurare gli spazi interni ed esterni secondo 

un modello educativo con orientamento montessoriano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo sarà misurato attraverso i seguenti indicatori: 

- Presenza di un cronoprogramma condiviso tra Fondazione e Settori comunali coinvolti 

- Numero degli incontri tra Fondazione e Comune 

- Numero incontri organizzativi con il personale coinvolto 

- Numero incontri informativi con le famiglie 

- Opportunità didattico educative offerte dal nuovo plesso 

 

Obiettivo 4: Progettazione partecipata rivisitazione Spazi esterni  

Tipo obiettivo: qualità 

A seguito dell’avvio del progetto partecipato per la rivisitazione degli spazi esterni dei plessi di 

Fondazione, nel corso del 2026 verranno realizzate le seguenti azioni: 

- Redazione di un documento che definisce il processo partecipato, individuando linee guida e 

strategie per la riprogettazione degli spazi esterni gestiti dalla Fondazione; 

- Formazione specifica per estendere l’esperienza a tutti i plessi, condividendo l’idea dello spazio 

esterno come ambiente educativo in continuità con quello interno, valorizzando la natura come 

risorsa ecologica ed educativa; 

- Revisione degli spazi dei plessi Cimabue e San Remo, basata sulle progettazioni elaborate dai 

gruppi di lavoro composti da famiglie, insegnanti, coordinatori e tecnici. 

Il raggiungimento dell’obiettivo sarà misurato attraverso i seguenti indicatori: 

- Redazione documento contenente le linee guida di Fondazione per la riprogettazione in ottica 

partecipata degli spazi; 

- Numero e tipologia di soggetti coinvolti 

- Qualità degli spazi realizzati (Sicurezza, funzionalità, accessibilità, valore estetico e 

pedagogico) 

- Coerenza con il progetto condiviso (Rispondenza tra il progetto partecipato e la realizzazione 

finale) 

- Sostenibilità (Uso di materiali naturali, riciclati, manutenzione semplificata) 
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Obiettivo 5: Accreditamento Fondazione Cresci@Mo per qualificarsi come centro di formazione sui 

percorsi 0/6. 

Tipo obiettivo: qualità 

Nel corso dell’anno verranno approfondite le procedure di accreditamento della Regione Emilia-

Romagna per i centri di formazione. 

Obiettivo è quello di costruire un sistema di ricerca, sperimentazione sui servizi 0/6 gestiti da 

Fondazione che consenta la messa a sistema, attraverso percorsi formativi aperti al territorio, di 

innovazione pedagogica. 

Il raggiungimento dell’obiettivo sarà misurato attraverso il numero di incontri e contatti attivati per 

avviare tutti i procedimenti amministrativi necessari per accreditare la Fondazione. 

 

Obiettivo 6: Sperimentazione ampliamento attività estive nel mese di luglio 

Tipo obiettivo: efficacia 

Nell’anno 2026 si sperimenterà la possibilità di ampliare alla 4^ settimana le attività estive a favore 

dei bambini partecipanti ai centri estivi organizzati da Fondazione. 

La sperimentazione, già oggetto di confronto con le OOSS, consentirà di valutare la sostenibilità 

dell’ampliamento dell’offerta e se rappresenterà una reale risposta alle manifestate esigenze 

espresse dalle famiglie. 

Il raggiungimento dell’obiettivo sarà misurato attraverso: 

- Numero famiglie partecipanti  

- Soddisfazione famiglie attraverso la misurazione del grado di apprezzamento per l’iniziativa 

 

Obiettivo 7: Convenzione con Fondazione Don Milani 

Tipo obiettivo: efficacia 

Nell’anno 2026 si consoliderà la collaborazione avviata nel mese di luglio 2025 con la Fondazione 

Don Milani per la gestione, da parte di Fondazione Cresci@Mo, degli adempimenti amministrativi 

in capo a Fondazione Don Milani. 

Nel corso dell’anno verranno anche individuati alcuni indicatori di performance per verificare il 

livello di efficacia della collaborazione attivata, che verranno condivisi con il CdA della Fondazione 

Don Milani. 

In particolare, ci si concentrerà sull’individuazione di indicatori che consentano di misurare la 

standardizzazione delle procedure e le tempistiche dei procedimenti. 

 

Obiettivo 8: Efficientamento gestione rette scolastiche e recupero rette insolute 

Tipo obiettivo: efficienza 

Nel corso dell’anno 2026 la segreteria di Fondazione procederà ad una ridefinizione delle procedure 

di gestione delle rette scolastiche oltreché di gestione degli insoluti degli anni passati.   

Obiettivo è la riduzione del tasso di insoluti per la scuola di infanzia del 2% (al 31/08/2025 risulta 

pari al 18%) e per il nido dell’1% (al 31/08/2025 risulta pari al 4%) entro dicembre 2026, 

migliorando la gestione del credito e i processi di sollecito. 

 

Obiettivo 9: Digitalizzazione presenze 
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Tipo obiettivo: efficienza 

Nel corso dell’anno 2026 verranno valutate possibili scelte gestionali, per digitalizzare il processo 

di registrazione delle presenze scolastiche e dei pasti, gestito oggi ancora in forma cartacea. 

Il processo di digitalizzazione ha come obiettivo quello di migliorare l’efficienza amministrativa, la 

trasparenza verso famiglie, la qualità dei dati raccolti e il monitoraggio puntuale dei costi di 

gestione dei servizi. 

Il raggiungimento dell’obiettivo sarà misurato attraverso: 

- Numero incontri con referenti ditte di gestionali;  

- Pianificazione avvio sistema gestionale 

 

Obiettivo 10: Pareggio di bilancio  

Tipo obiettivo: economicità 

Budget 2026: realizzazione del pareggio di bilancio per l'esercizio 2026. 

 

Obiettivo 11 

Tipo obiettivo: efficacia 

La fondazione non dovrà procedere alla costituzione o all'acquisto di partecipazioni di società 

(anche se ciò avvenga mediante operazioni straordinarie dirette a tal fine) che non siano necessarie 

al perseguimento delle finalità istituzionali del Comune di Modena, che non svolgano alcuna delle 

attività elencate nell'art. 4, comma 2°, d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e che non posseggano gli 

ulteriori requisiti indicati all'art. 5 dello stesso decreto legislativo, salvo che il Comune di Modena 

la autorizzi preventivamente in modo espresso. 
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Partecipazioni di minoranza 

In attuazione di quanto stabilito dall’art. 147-quater, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con il 

Regolamento sui controlli interni (di cui alla Deliberazione n. 10/2013 e successivamente modificato 

con Deliberazione n. 1/2025 e n. 30/2025 ) il Consiglio comunale di Modena ha stabilito che sono 

soggette al controllo tutte le società partecipate dal Comune di Modena, con esclusione delle società 

quotate e di quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile. Il controllo è 

inoltre esteso, anche se ciò non è prescritto dall’art. 147-quater TUEL, agli organismi interamente 

partecipati dal Comune di Modena di cui al Libro I, Titolo II, Capo II del Codice civile. 

Per le società e gli altri organismi in-house il controllo è demandato all’organo deputato all’esercizio 

del controllo analogo sull’organismo.  

Infine, per le società che esercitano attività bancaria e creditizia, già sottoposte alle prescrizioni in 

tema di adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio, governance e controlli interni emanate 

dalla Banca d’Italia nell’esercizio dei propri poteri di vigilanza ex art. 53, d.lgs. n. 385/1993, il 

controllo è circoscritto alla verifica dell’andamento economico-finanziario, al fine di valutarne gli 

eventuali effetti sugli equilibri finanziari del Comune. 

Il Comune di Modena detiene partecipazioni in una società quotata, in una società in house e in 

una società che esercita attività bancaria: 

 

Denominazione società Quota di partecipazione al capitale sociale 

HERA S.p.A. 6,5193% 

Banca Popolare Etica soc.coop.p.a. 0,043% 

Lepida S.p.A. 0,0014% 

 

Per queste società, alle quali non si applicano i più penetranti controlli ex art. 147-quater, d.lgs. n. 

267 del 2000, si evidenzia che: 

- la società HERA S.p.A. è  comunque sottoposta all’attività di vigilanza della Commissione 

Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB); 

- la società Banca Etica è sottoposta alla vigilanza della Banca d’Italia; 

- per quanto riguarda Lepida, essa è stata qualificata società in house e a tal fine i soci di 

Lepida hanno sottoscritto una convezione per l’esercizio del controllo analogo congiunto 

sulla società: l’organo deputato all’esercizio di tale controllo è denominato Comitato 

permanente di indirizzo e coordinamento (CPI). All’interno della cornice definita dal DEFR 

2026-2028 di Regione Emilia-Romagna sono stati fissati, nell’ambito del CTA (Comitato 

tecnico Amministrativo, di supporto al CPI per gli aspetti amministrativi del controllo 

analogo) e successivamente approvati dal CPI, gli obiettivi per l’anno 2026: 

- obiettivi generali ex art. 147-quater d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

- obiettivi ex art. 19 c. 5 d.lgs. 175/2016. 

 

Il raggiungimento degli obiettivi assegnati per l’annualità 2026 sarà oggetto di verifica nell’ambito 

del controllo amministrativo analogo espletato, in forma accentrata, dalla struttura di vigilanza 
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della Regione, come sopra indicato, in conformità alla previsione di cui all’art. 8 della Convenzione 

sul controllo analogo congiunto. Si riportano gli obiettivi assegnati: 

1. trasmettere ai propri Enti soci, entro il 15 aprile, il bilancio così come approvato dall’organo 

amministrativo della società e la relativa convocazione assembleare per l’approvazione 

dello stesso bilancio 

2. prevedere che, per ciascun esercizio, a consuntivo, l’incidenza percentuale del “complesso 

dei costi di funzionamento” sul “valore della produzione” non superi l’analoga incidenza 

media aritmetica percentuale dei medesimi “costi” degli ultimi cinque bilanci di esercizio 

precedenti, approvati all’inizio del medesimo esercizio. 

Ciò premesso, il Consiglio comunale ha comunque già assegnato (come indicato nella sezione 

strategica del DUP 2026-2028) a tutte le società sopra elencate (nonché a tutti gli altri enti di 

diversa natura partecipati dal Comune) i seguenti obiettivi generali: 

1. Mantenimento dell’equilibrio economico, in modo tale da non determinare effetti 

pregiudizievoli per gli equilibri finanziari del Comune. Il monitoraggio del permanere degli 

equilibri economici e finanziari parte dall’esame dei bilanci approvati dai singoli organismi. 

Vengono inoltre monitorati inoltre i rapporti finanziari che intercorrono tra il Comune di 

Modena e gli organismi. 

2. Assolvimento degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, 

con le modalità specifiche previste dalla normativa per ciascuna tipologia di organismo. In 

linea generale, l’attività di vigilanza in merito all’applicazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte degli organismi partecipati viene svolta 

dai competenti uffici del Comune di Modena. 

3. Per le società e gli organismi soggetti a controllo ai sensi del regolamento dei controlli 

interni trasmissione di tutte le informazioni necessarie per l’esercizio del controllo. In 

particolare, a valle dell’assegnazione degli obiettivi contenuti nella Nota di aggiornamento 

al Documento Unico di Programmazione, gli organismi soggetti al controllo dovranno 

trasmettere entro le scadenze di volta in volta indicate: 

a. I dati utili al monitoraggio semestrale del budget: eventuale aggiornamento del 

budget allegato alla NADUP, dati consuntivi al 30/06 oltre ad una relazione 

descrittiva dell’andamento della gestione nel primo semestre; 

b. A seguito dell’approvazione del bilancio, la rendicontazione degli obiettivi assegnati 

per l’esercizio. 

c. Per gli organismi annualmente ricompresi nell’area di consolidamento, tutte le 

informazioni funzionali all’elaborazione del bilancio consolidato del Gruppo Comune 

di Modena: il bilancio di esercizio (stato patrimoniale, conto economico, relazione 

sulla gestione, nota integrativa, relazione dell’organo di revisione) oltre a un 

prospetto analitico contenente le informazioni di dettaglio relative alle operazioni 

effettuate tra ciascun organismo e il Comune di Modena (capogruppo), nonché tra 

ciascun organismo e gli altri organismi inclusi nell’area di consolidamento (crediti, 

debiti, proventi e oneri e valore di eventuali partecipazioni infragruppo). 



 45 

d. Per gli organismi in house (Lepida S.c.p.A. e Agenzia per l'Energia e lo Sviluppo 

Sostenibile - AESS), il controllo è demandato all’organo deputato all’esercizio del 

controllo analogo congiunto (Comitato Permanente di indirizzo e coordinamento 

per Lepida S.c.p.A. e Comitato di Indirizzo e Controllo per AESS) che lo esercita 

con tempistiche compatibili con quelle previste dal regolamento dei controlli interni. 

4. Applicazione delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 175/2016 Testo Unico sulle società a 

partecipazione pubblica: 

a. Adeguatezza degli statuti alle norme contenute nel TUSP, in particolare per le 

società a controllo pubblico; 

b. Controllo in sede di rinnovo degli organi sociali del rispetto dei vincoli relativi ai 

compensi spettanti agli organi di amministrazione delle società in controllo pubblico 

c. Verifica dei requisiti per il mantenimento delle partecipazioni societarie in sede di 

razionalizzazione periodica, da approvarsi entro il 31 dicembre di ogni anno. 

 

Sebbene sia l’art. 147-quater TUEL che l’art. 19 comma 5 TUSP siano riferiti solamente alle società 

e non esista quindi alcun obbligo di assegnazione e monitoraggio di obiettivi ad enti di natura 

giuridica diversa, si segnala che, in base alle indicazioni fornite dalle Linee Guida n. 7/2017 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, l’assegnazione di obiettivi, il monitoraggio e la 

consuntivazione degli stessi - oltre che l’approvazione preventiva degli atti programmatici 

fondamentali - costituiscono un requisito fondamentale dell’esercizio effettivo del controllo analogo 

su di un Ente qualificato come  “in house”. 

Nel corso del 2019 ha ottenuto l’iscrizione all’Elenco Anac degli organismi in house l’associazione 

AESS – Agenzia per l’energia e lo sviluppo sostenibile, alla quale partecipa anche il Comune di 

Modena. In data 31/10/2025, il comitato di Indirizzo e Controllo di AESS, organo deputato 

all’esercizio del controllo analogo congiunto, ha approvato gli obiettivi operativi da assegnare 

all’associazione per l’esercizio 2026: 

 

Obiettivo 1  

Tipo di obiettivo: efficacia  

Ampliamento della fruizione dei corsi dell’Osservatorio Provinciale degli Appalti Pubblici grazie 

all’uso delle piattaforme on line e conseguente mantenimento dei costi del servizio.  

Nel 2026 si presume di raggiungere i 2.700 partecipanti totali ai corsi dell’Osservatorio Provinciale 

degli Appalti Pubblici, tenendo in considerazione l’organizzazione di n.10 seminari di 

aggiornamento.  

 

Obiettivo 2  

Tipo di obiettivo: efficacia  

Acquisizione di almeno tre nuovi Soci in ambito regionale e nazionale.  

Il numero di aderenti ad AESS è in continua crescita, in linea con la natura dell’associazione, che 

prevede di fornire servizi agli enti pubblici soci; l’ambito geografico è esteso per la necessità 
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frequente di avere partnership multi-territoriali al fine di rispondere alle esigenze dei progetti 

finanziati europei e nazionali.  

 

Obiettivo 3  

Tipo di obiettivo: efficienza  

Contenimento degli oneri per il personale parametrato al Valore della Produzione.  

Incidenza del costo del personale sul Valore della Produzione nella misura non superiore al 40%.  

 

Obiettivo 4  

Tipo di obiettivo: efficienza  

Riduzione degli oneri finanziari nella misura del 20% rispetto all’anno 2025.  

 

Obiettivo 5  

Tipo di obiettivo: efficacia  

Nell’ambito della progettazione europea, la quota dei progetti europei dovrà mantenersi al di sotto 

del 35% sul totale dei ricavi, al fine di non gravare in maniera eccessiva sulla parte finanziaria per 

via delle anticipazioni delle spese di progetto.  

 

Obiettivo 6  

Tipo di obiettivo: efficacia  

Contenimento delle spese di rappresentanza affinché il loro ammontare complessivo, non superi lo 

0,5% del totale del Valore della Produzione.  

 

Obiettivo 7  

Tipo di obiettivo: economicità  

Risultato di bilancio non in perdita.  

 

Obiettivo 8  

Tipo di obiettivo: efficacia  

L’Associazione non dovrà procedere alla costituzione o all'acquisto di partecipazioni di altre società 

che non svolgano alcuna delle attività elencate nell'art. 4, comma 2°, d.lgs. 19 agosto 2016, n. 

175 e che non posseggano gli ulteriori requisiti indicati all'art. 5 dello stesso decreto legislativo. 

 

  Budget 2026 Budget 2027 Budget 2028 

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 5.100.000 5.300.000 5.450.000 

Altri ricavi e proventi 222.708 224.268 225.828 

Valore della produzione 5.322.708 5.524.268 5.675.828 

Costi per materie prime 30.500 32.500 34.500 
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Costi per servizi 2.999.000 3.159.000 3.254.000 

Costi per godimento beni di 
terzi 30.000 30.000 30.000 

Personale 2.130.000 2.175.000 2.230.000 

Oneri diversi di gestione 50.000 50.000 50.000 

Margine Operativo Lordo 83.208 77.768 77.328 

Ammortamenti e svalutazioni 22.000 23.000 24.000 

Risultato operativo 61.208 54.768 53.328 

Proventi e oneri finanziari -14.000 -17.000 -17.000 

Risultato prima delle 
Imposte 47.208 37.768 36.328 

Imposte 26.000 26.000 27.000 

Risultato dell'esercizio 21.208 11.768 9.328 

 


